
la politica

Emiliano diserta:
nessuna tregua

con la fronda dem
L’Arpal in aula

Amati lascia l’incontro: “Se manca il governatore
vado via anch’io”. Oggi si discute il caso Cassano

di Lucia Portolano

Alla fine il chiarimento non c’è sta-
to. C’erano tutti alla riunione, tran-
ne Michele Emiliano. Il governato-
re non si è presentato al vertice con-
vocato dal capogruppo pd Filippo 
Caracciolo. «Un’assenza giustifica-
ta — spiega il capogruppo — il presi-
dente mi aveva già detto di essere 
impossibilitato a partecipare». Ma 
l’assenza di Emiliano è pesata, ecco-
me. Le tensioni tra alcuni consiglie-
ri dem alla vigilia del consiglio re-
gionale che si terrà oggi restano al-
te. Il distacco fra i consiglieri dissi-
denti e il governatore diventa sem-
pre più ampia. E la riunione si è con-
clusa con un nulla di fatto.

«Manca una parte in causa, sen-
za Emiliano non ci può essere chia-
rimento», hanno detto gran parte 
dei presenti. Il consigliere Fabiano 
Amati ha lasciato prima l’incontro. 
«Se Emiliano non c’è, allora io vado 
via — ha detto il consigliere ai colle-
ghi — Chiedevamo un confronto sui 
temi e nel merito delle questioni, 
senza di lui la discussione non può 
esserci. Io con voi non ho proble-
mi». È dello stesso tenore l’interven-
to  del  consigliere  Ruggiero  Men-
nea.  Entrambi  erano  arrivati  alla  
riunione del gruppo con la lista de-
gli argomenti da affrontare e da ap-
provare in  consiglio  nei  prossimi  
tre anni. Una specie di patto di fine 
legislatura.  Dalla  riproposizione  
della legge sul fine vita alla riduzio-
ne delle liste d’attesa con la sospen-
sione dell’attività privata dei medi-
ci in intramoenia, dalle leggi sugli 
screening per tumori al seno all’in-
terruzione dei contributi ai Consor-
zi di bonifica, sino alla riforma del-
la legge urbanistica. Ma i due consi-
glieri hanno dovuto ripiegare il fo-

glio dell’elenco e sono andati via a 
mani vuote. Qualcuno nel corso del-
la riunione ha chiesto ai dissidenti 
di placare le polemiche contro lo 
stesso Emiliano, che ha già annun-
ciato che non intende ricandidarsi 
alle prossime elezioni regionali. Ma 
il problema per i dissidenti, al mo-
mento, non sarebbe quello. La que-
stione riguarda la bocciatura quasi 
sistematica delle varie proposte di 
legge che vede come firmatari pro-
prio i consiglieri del Pd. Lo scoglio 
sarebbe quindi nell’attività legisla-
tiva. E questo sarebbe stato eviden-
ziato da molti consiglieri dem.

Per questo motivo Caracciolo ha 
raccolto la richiesta del gruppo e 
ha assunto l’impegno di riconvoca-
re a breve un incontro, con la impre-
scindibile  condizione  che  ci  sia  

Emiliano. «Il gruppo del Pd — spie-
ga  Caracciolo  —  ha  riconfermato  
compattezza e  unione sui  temi e  
sulle  proposte  e  vuole  incidere  
maggiormente sull’attività di gover-
no  regionale».  Nell’ultimo  consi-
glio la maggioranza di centrosini-
stra si è più volte spaccata, prima 
sul rinvio della riforma Arpal (Agen-
zia regionale per le politiche del la-
voro) e poi sul fine vita. E i dissiden-
ti non era soltanto Amati e Mennea, 
ma anche i consiglieri Donato Me-
tallo,  Paolo  Campo  e  l’assessore  

all’Agricoltura,  Donato  Pentassu-
glia. Il voto segreto non ha permes-
so poi di conoscere gli altri. Il nuo-
vo banco di prova sarà già oggi. In 
discussione in consiglio regionale 
torna la riforma dell’assetto societa-
rio dell’Arpal con l’istituzione di un 
consiglio di amministrazione, e la 
decadenza del  direttore  generale  
Massimo Cassano, uomo di fiducia 
di Michele Emiliano. Tornato con il 
governatore dopo la breve parente-
si della sua candidatura alle politi-
che con il movimento di Carlo Ca-
lenda. Salvo colpi di scena dell’ulti-
ma ora la riforma, nella seduta di 
oggi, troverà l’approvazione.

Nell’ultima seduta consiliare l’as-
sessore al Lavoro, Sebastiano Leo, 
ha assunto l’impegno di presentare 
un emendamento alla proposta del-
la legge su Arpal in cui si ribadisce 
la decadenza del direttore genera-
le, si confermano i massimi requisi-
ti per la scelta dei nuovi vertici e si 
propone l’estensione di questa ri-
forma a tutte le agenzie regionali 
che non hanno un consiglio di am-
ministrazione.  Nell’emendamento  
di Leo è previsto che con la deca-
denza di Cassano la gestione di Ar-
pa, sino alla costituzione del cda, sa-
rà affidata alla dirigente del Diparti-
mento,  Silvia  Pellegrini.  L’intero  
gruppo del Pd è pronto a votare. In-
tanto se la riforma dovesse passare 
questa avrebbe valore di legge qua-
dro e andrebbe a colpire anche al-
tre agenzie regionali,  come Asset 
(Agenzia regionale per la mobilità), 
e Pugliapromozione, che al momen-
to non hanno un cda. La decadenza 
dei loro direttori generali non sarà 
automatica,  ma  ciascun  diparti-
mento dovrà portare in consiglio re-
gionale l’approvazione della rifor-
ma per le agenzie interessate. 
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I sindacati e gli Ordini dei medici di Puglia durante le 
audizioni in III commissione consiliare hanno bocciato la 
nuova proposta di legge per ridurre le liste di attesa. La 
proposta, a firma di Ruggiero Mennea e Fabiano Amati, 
entrambi consiglieri del Pd, prevede la decadenza dei 
direttori generali qualora non eseguano le attività 
previste dalla legge e la sospensione dell’attività libero 
professionale qualora i tempi di attesa per le prestazioni 
istituzionali siano superiori di più di cinque giorni 
rispetto a quelle erogata in Alpi. Gli ordini dei medici e i 
sindacati, all’unanimità, hanno ribadito che il problema 
delle liste d’attesa ha molteplici cause e che non è 
affatto giusto scaricare la responsabilità sui medici. A 
giudizio dei medici è necessaria una profonda 
rivisitazione dei modelli organizzativi territoriali, dove il 
distretto deve essere inteso come il motore centrale del 
sistema sanitario, e quindi un’adeguata organizzazione 
e una programmazione più accurata. È inoltre 
necessario — hanno ribadito — intervenire sugli 
organici, data la carenza di personale medico.
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La fiera della musica a Lisbona

La Puglia al Womex con 22 delegati

Anche quest’anno la Puglia parteci-
pa al Womex, la più importante fie-
ra musicale europea, che riunisce ol-
tre 20mila delegati provenienti da 
tutto il mondo, per una importante 
azione di  promozione del  sistema 
musicale regionale.  Puglia Sounds 
sarà all’evento in programma dal 19 
al 23 ottobre in Portogallo, a Lisbo-
na, con uno stand istituzionale che 
ospita, oltre allo staff del program-
ma della Regione Puglia, 22 delegati 
fra artisti e operatori impegnati nel-
la promozione internazionale di pro-
getti che diffondono la cultura musi-
cale pugliese e promuove lo showca-
se del gruppo salentino Kalàscima.

«La presenza pugliese al Womex 
porterà la nostra musica ancora più 
lontano — è il commento del gover-
natore Michele Emiliano — La parte-
cipazione alla fiera di Lisbona rien-
tra nell’ampia strategia di interna-
zionalizzazione del comparto musi-
cale pugliese messa in atto da Puglia 
Sounds, strategia che in questi anni 
ha portato risultati straordinari con 
oltre 2mila concerti nel mondo e la 
presenza capillare dei nostri artisti 
nei festival e nelle principali manife-
stazioni  internazionali.  La  musica  
pugliese è una realtà riconosciuta e 
apprezzata in tutto il mondo».
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L’audizione
I medici bocciano la proposta di legge sulle liste d’attesa
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k In Portogallo Il Womex, la più 
importante fiera musicale europea, 
che riunisce oltre 20mila delegati

Presidente e dg
Da sinistra 
il governatore 
Michele Emiliano 
e il direttore generale 
dell’Arpal,
Massimo Cassano

k In corsia
Sindacati e Ordini bocciano 
la proposta sulle liste di attesa

Filippo
Caracciolo

Bari Primo pianopagina 2 Martedì, 18 ottobre 2022
.

Copia di f5d907b984c7ce662325a702d2fcb548


